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Giovedì 8 settembre 2011 ilGiornale

StefanoLorenzetto

C on l’Amalfi Coast Me-
dia Award alla carrie-
ra, conferitomi nel ri-
cordo di Biagio Agnes,

l’andropausa premiale dovrebbe
essere finalmente raggiunta.Deo
gratias.Possoritornareaoccupar-
miatempopienodeimiei“tipiita-
liani”, i soliti ignoti, gente senza
storiaallespallemacongrandisto-
riedaraccontare.Pochiambienti,
come il Premificio Italia, mi han-
no aperto gli occhi su quanto sia
pervasiva,intossicante,contagio-
sa,abbruttentelaprossimitàdelle
“veryimportantpersons”el’eser-
ciziodel narcisismoche essa sca-
tena.Nelmiocomputerèconser-
vatoil regolamentochestesiper il
piùghiottoallorogiornalisticoita-
liano, se non altro in termini eco-
nomici: 30milionidi lire all’origi-
ne,pignolescamenteconvertiti in
15.493,71euroconl’avventodella
moneta unica. Si chiama premio
Ègiornalismo.
L’articolo 2 recita: «Al premio

potrannoconcorreregliiscrittine-
gli elenchi dell’Ordine nazionale
deigiornalisti».Infattièstatoono-
rato premiando Francesco Tullio
Altan, vignettista; Antonio Ricci,
autorediStriscialanotiziaePape-
rissima; Fabio Fazio, presentato-
rediChetempochefacresciutoal-
la scuoladiRaffaellaCarrà (Pron-
to Raffaella) e Loretta Goggi (Lo-
retta Goggi in quiz). L’articolo 4
stabilisce:«Ilpremiosaràassegna-
to, a insindacabile giudizio della
giuria, all’autore dell’articolo più
significativo pubblicato da un
quotidianoodaunperiodicoediti
inItalia».Infattièstatoonorato,in-
sieme con l’articolo 2, assegnan-
dolo «a uno straniero, che scrive
in ingleseestampa il suogiornale
a Londra», come perfino La Re-
pubblica fu costretta a rilevare:
BillEmmott,ildirettorediTheEco-
nomist,notoperlasuacoriaceaav-
versioneaSilvioBerlusconi.
Con l’eccezione di Ettore Mo,

Sergio Romano eMario Calabre-
si, parrebbe quest’ultima, a scor-
rere il palmarès, l’unica cifra, o
permeglio dire il fil rouge, che le-
ga tutti gli altri premiati nel corso
degli anni e cioè Curzio Maltese,
Gianni Riotta, Gian Antonio Stel-
la,ClaudioRinaldi, NataliaAspe-
si, Barbara Spinelli, Francesco
Giavazzi, Milena Gabanelli, Atti-
lioBolzoni.Dondelamodificadel-

la denominazione d’origine in
premio Stalin (copyright Vittorio
Feltri).
L’È giornalismo fu fondato nel

1995 da un imprenditore delle
mieparti,GiancarloAneri.Trean-
ni prima era diventato il padrino
di battesimo dimia figlia, ciò che
lo costrinse a sottoporsi a un in-
contro di catechesi domenicale
colministrodel sacramentonella
canonicadiBardolino, sul lagodi
Garda; lui e io, da soli, al cospetto
delparroco,donAmadioCaobel-
li, un prete tosto, guareschiano,
pernullaimpressionatodalcurri-
culumdell’imprenditore.Intervi-
statosullaStampadaClaudioSa-
belliFiorettinelmarzo2009,Ane-
ri ha rivelato chi fu il giornalista
checonobbedapprincipio:«Ilpri-
mo chemi intervistò, StefanoLo-
renzetto, corrispondente da Le-
gnago dell’Arena». Dalla risposta
pareva che tale fossi rimasto. Po-
comale: la provincia è ancora ca-
samia.
Hoqui sottomano il ritaglio in-

giallitodelquotidiano,23novem-
bre1983,paginadelBassoVerone-
se.Titolo:«Il“coppiere”deipoten-
ti della Terra fa brindare anche il
PapaePertini».Varie fotoacorre-
do.AnericonGregoryPeck.Aneri
con Roger Moore. Aneri con Gil-
lesVilleneuve.Malapiùsignifica-
tivaèquella incui figura,ultimoa
destra,acasadiEnzoFerrariinsie-
meconUgoTognazzi,EnzoBiagi,
OttavioMissoni, Roberto Bettega

e Gino Lunelli in occasione della
presentazionedi un libro sugli 80
annidellecantineFerraridiTren-
to.
Lunelliaqueltempoeraildato-

redi lavorodiAneri.Avevascova-
toilgiovanottoaLegnago,suopae-
sed’origine,dovefacevailrappre-
sentante inunapiccola casa vini-
cola,Petternella,ese l’eraportato
aTrento.InbrevetempoAneriera
diventato l’ambasciatore dello
spumante Ferrari nelmondo.Ho
girato l’Europa insieme con lui:
Mosca, Londra, Parigi. Ne ho os-
servato il viso terreo, contratto in
unsorriso perenneadalta defini-
zione,quandocuravafinneimini-
mi dettagli il cerimoniale delle
pubbliche celebrazioni, ieri in
onore dei Lunelli, oggi pro domo
sua. L’ho compatito mentre, con
lo stomaco serrato dall’ansia, ri-
mandava indietro intonse le pie-
tanze che i camerieri gli avevano
servito, tutto concentrato co-
m’era unicamente sul buon esito
della parata di stelle. L’ho visto
prendereamabilmenteperlacol-
lottola un barbuto collega del-
l’AdigediTrentoches’erapresen-
tatoinmaglioneaunacenadigala
nel londinese Grosvenor House,

presenti Rocco Forte, figlio di sir
Charles, e lordCharlesChurchill,
nipote di sirWinston, costringer-
loarisalire incamera,procurargli
alvolononsocomeenonsodove
unacamicia,unagiaccaeunacra-
vatta, e riammetterlo al Ninety, il
ristorante interno dell’albergo di
ParkLane,intempoperlapresen-
tazionedelmenùabasedigrappa
SegnanainventatodallochefVau-
ghanArcher.L’hoseguitonel-
lesuetentacolariperipe-
zie per guadagnarsi
l’amicizia e la fidu-
cia di Luciano Be-
netton, di suo fi-
glio Alessandro,
di Giovannino
Agnelli, pace al-
l’anima sua, fino a
convincerli, sia pure
perun breve tratto della lo-
rovita,amettersiaddiritturainso-
cietà con lui nel commercio di vi-
no, olio, caffè, cioccolato.
Il successodiAnerièspiegabile

conuna formula tutt’altro che al-
chemica:inseguireiVipconperti-
nacia,coneroicaimprontitudine,
in qualsiasi ambiente. Entrò nel
mondo della Formula 1 dopo es-
sersipresentatonellacasadell’in-
gegnerFerrariaMaranello,recan-
dogliindonoseibottigliedicham-
penois. S’insinuònegli spogliatoi
dellostadioSantiagoBernabeudi
Madrid, l’11 luglio 1982, usando
come lasciapassare il magnum
cheavrebbeannaffiato il3a1del-

l’ItaliacontrolaGermanianellafi-
nalissima della Coppa del mon-
do.Vestitodiscurocomeifunzio-
nari della Farnesina, nel giugno
1980riuscìasuperareicontrollial
VerticedeiGrandidiVenezia,arri-
vandoatirodiMargaretThatcher
e porgendole una flûte di Ferrari.
Io stesso lo vidi rincorrere sulla
piazza Rossa di Mosca l’anziano
criticocinematograficoGianLui-
giRondi,cheavevonotatoperca-
somentre passeggiava assorto: si
presentò,gliporseilbigliettodavi-
sita e lo invitò all’Hostaria Ferrari
chequellaseraavrebbeinaugura-
to nell’hotel Mezhdunarodnaya
delWorldTradeCenter,primoita-

liano ad approfittare della pere-
strojka gorbacioviana.
Col tempo l’intraprendente le-

gnaghese era diventato intimo
amico,oltrechediEnzoBiagi,an-
che di Giorgio Bocca, di Indro
Montanelli e di numerosi altri
giornalisti. «Appena li conoscevo
mi attaccavo a loro comeuna pa-
tellaenon limollavopiù.Li senti-
vo anche tre volte al giorno», ha
confessatoaSabelli Fioretti, foto-
grafando comemeglio non si po-
trebbel’unicosegretodellascala-
ta al potere.
Montanelli, Biagi e Bocca era-

noitregiuratidelpremioÈgiorna-
lismo,conAneri in vestedi segre-
tario«senzadirittodivoto»(artico-
lo7).Ricordolaconsegnadellapri-
ma edizione a Curzio Maltese,
cheai loroocchiaveva l’impareg-
giabilemeritodi scorticare il soli-
toBerlusconi ungiorno sì eunal-
tro pure sulla Repubblica. Saletta
riservatadelristoranteSantini,al-
loraincorsoVenezia.Attornoalta-
volo, i tre grandi vecchi della giu-

ria,Aneri,Maltese, ioenessun
altro,aparteBeppeSever-

gninichesiunìanoial
momento del caffè.
Biagi consegna a
Malteseunacartel-
lina nella quale so-
no racchiusi un fo-
glio dattiloscritto

con la motivazione
del premio e una busta

bianca. L’editorialista della
Repubblicaafferralabusta,scosta
illembodichiusurapercontrolla-
rechecisiadentrol’assegno,lain-
fila nella tasca interna della giac-
ca,nondegnadiun’occhiatalalet-
tera accompagnatoria della giu-
ria,siguardaattornoealla finein-
dividua alle sue spalle una sedia
sulla quale depositare la cartelli-
na:glisembravasconvenienteap-
poggiarlasul tavoloapparecchia-
toper il pranzo.
Per cui pare assolutamente ra-

gionevoleche,mortiMontanellie
Biagi,Malteseabbiasubitoaffian-
catoBocca ingiuria.Edove lo tro-
vi unaltro così?

L’IMPRENDITORE
Il creatore di questa
macchina «infernale»
è Giancarlo Aneri

LA COMPETIZIONE
Tutti i vip della stampa
e della tv fanno a gara
per entrare fra gli eletti

«VISTI DA LONTANO» Il nuovo libro di Stefano Lorenzetto

«È giornalismo»,ma sembra un soviet
Ecco i segreti del riconoscimento più desiderato dai cronisti. Così imparziale da essere ribattezzato «Premio Stalin»
DaoggièinlibreriaVistidalontanodiSte-
fanoLorenzetto, che haper sottotitolo Il
prezzo della vanità (Marsilio Editori,
pagg. 352, euro 19). Secondo Lorenzetto
èaltissimo,esagerato, ilprezzocheiper-
sonaggi famosi pagano alla notorietà.
Egli lo ha compreso andando a intervi-
starli:ilmusicistaGiovanniAlleviammet-
te d’aver costruito la propria immagine
di genialoide usando il balsamo Hydra-
riccidellaGarnierche«rendeilricciode-
finito»; ilministroMaraCarfagna è con-
tenta delle foto osé scattate quand’era
modellaperchéungiornopotràdireaini-
poti«guardatequant’erabellanonna»; il

fotografo Fabrizio Corona si considera
«molto sicuro» di se stesso; la conduttri-
ce IlariaD’Amicopunta a «una vicedire-
zionereale»,magaridelCorrieredellaSe-
ra,inalternativadellaRepubblica;lacon-
tessaMartaMarzotto confessa che finda
bambina si spediva lettere poetiche e
aspettava l’arrivo del postino come se
gliele avesse scritte unmisterioso spasi-
mante; l’onorevoleVittorioSgarbiècon-
vinto d’aver propiziato duemiracoli, fa-
cendo persino uscire dal coma il marito
di una sua ammiratrice. Per gentile con-
cessione dell’editore, pubblichiamo la
parte inizialedell’introduzione.
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Fabio Fazio. Le sue
interviste a «Che tempo che
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«È giornalismo».

Sopra, la
copertina del

libro di Stefano
Lorenzetto, da

oggi nelle
librerie

Album


